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L'amore romantico 
L'amore romantico è una caratteristica culturale tipica soprattutto delle società industrializzate. In 
altre parti del globo terrestre, a guidare la scelta del partner sono delle considerazioni pratiche e non 
gli slanci della fantasia. L'amore romantico viene anzi considerato come uno sfortunato 
inconveniente che può disturbare il normale, razionale processo di selezione del coniuge. Tracce di 
questo atteggiamento si possono tutt'oggi riscontrare nelle classi superiori degli Stati Uniti, dove ci 
si attende che le figlie si sposino “bene”, cioè con un uomo desiderabile in considerazione del suo 
contesto familiare o del suo reddito potenziale. Ma la maggior parte degli americani e degli europei 
pensa che l’amore romantico sia un ingrediente essenziale per un matrimonio che voglia avere 
successo e tende a guardare con sospetto chiunque si sposi in base a considerazioni più pratiche in 
cui l'amore romantico non c'entra affatto. 
Il fenomeno dell'amore romantico si verifica ogni qual volta due giovani si incontrano e provano 
una reciproca attrattiva affettiva e fisica. Sono completamente presi l'uno dall'altra, cominciano a 
comportarsi in un modo apparentemente privo di buon senso e addirittura irrazionale e si 
convincono di essere fatti l'uno per l'altra, tanto che decidono di sposarsi nella certezza che il 
matrimonio avrà successo grazie al loro perenne amore (Greenfield, 1965; Reiss, 1971). Questo tipo 
di comportamento è raffigurato e fortemente sostenuto, nella cultura popolare, da libri, periodici, 
fumetti, canzoni, film e TV. 
L'amore romantico è un nobile ideale e sicuramente offre agli sposi una base per «vivere 
eternamente felici», ma il matrimonio può fondarsi anche su delle considerazioni molto più 
pratiche, com'è accaduto in gran parte delle società attraverso il corso di gran parte della storia. 
Perché l'amore romantico è tanto importante nel mondo moderno? La ragione sembra risiedere nelle 
seguenti tre funzioni fondamentali, che servono a conservare l'istituzione della famiglia nucleare 
(Goode, 1959): 
 
1. L'amore romantico aiuta i giovani partner ad allentare i loro vincoli sociali con le rispettive 
famiglie di orientamento, cioè a compiere un passo essenziale ai fini della formazione della famiglia 
nucleare neolocale. La totale dedizione reciproca facilita il passaggio dalla famiglia di origine alla 
nuova famiglia di procreazione, cosa che risulterebbe improbabile nell'ambito del sistema di 
famiglia complessa (multipla o estesa). 
 
2. L'amore romantico offre alla coppia un sostegno affettivo nelle difficoltà che deve affrontare per 
dar vita a un nuovo tipo di vita autonomo. L'amore romantico non è altrettanto necessario in una 
famiglia estesa o multipla, nella quale i parenti sono in grado di affrontare i problemi stando tutti 
assieme. In effetti, nella famiglia complessa l'amore romantico può risultare addirittura 
disfunzionale perché può distrarre la coppia dagli obblighi più generali verso gli altri parenti. 
 
3. L'amore romantico serve da esca per stimolare le persone a sposarsi. Mentre nel sistema 
tradizionale della famiglia complessa è un fatto scontato che le persone si sposino, nel mondo 
moderno esiste un considerevole margine di scelta relativamente alla decisione di sposarsi oppure 
no. Un contratto che comporta l'obbligo di dedicarsi a un'altra persona per tutta 1a vita non è di per 
sé una prospettiva alettante; a qualcuno può sembrare più un cappio al collo che un letto di rose. In 
assenza dei sentimenti propri dell'amore romantico molte persone non avrebbero alcun incentivo a 
sposarsi.  
 
Per la stragrande maggioranza della gente, e specialmente per coloro che sono innamorati, l'amore 
romantico è la cosa più naturale del mondo, ma l'analisi sociologica mostra che si tratta di un 
prodotto puramente culturale che viene alla ribalta in certe società per ragioni ben precise. In un 
momento storico diverso o in una società diversa può accadere che la gente non si innamori mai e 
che non si attenda che a qualcuno possa capitare qualcosa del genere. 


